Modulazione AM
L’espressione di un segnale AM è   
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 (A), per non avere distorsione d’inviluppo deve essere 
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, la quantità 
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 è la percentuale di modulazione (più grande è, più la portante è modulata). 

Modulatore Square Low: La modulazione avviene secondo lo schema illustrato in figura, la legge del filtro non lineare è del tipo 
[image: image4.wmf]2
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, per realizzare questo [image: image1.wmf][
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tipo di non linearità si utilizza un transistore che lavoro in un tratto della caratteristica opportuno. Essendo nel nostro caso 
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 si ha:
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   il termine sottolineato è proprio il segnale modulato AM con 
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 e moltiplicato per il fattore di scala 
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a

. Disegnando lo spettro del segnale ottenuto, è semplice capire che effettivamente il segnale uscente dal filtro è 
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. 
Modulatore Bilanciato: 
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Questo tipo di demodulatori si utilizzano quando il segnale che si vuole ottenere è di tipo AM DSB-SC, cioè è un segnale modulato in ampiezza a portante soppressa. Lo schema a blocchi che lo rappresenta è mostrato in figura, si presti attenzione al fatto che i due modulatori non sono in realtà modulatori square low completi, ma sono solo i filtri non lineari.  Nell’ipotesi che i filtri non lineari siano identici si ha quindi:
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   ed ancora si ha 
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 ed infine in uscita al filtro passa banda 
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, il quale è proprio un segnale AM a portante soppressa moltiplicato per il fattore 
[image: image13.wmf]2
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. Non dovendo trasmettere la portante, questo tipo di segnali, permettono una trasmissione a bassa potenza, questo ovviamente nei limiti del possibile.
Modulatore SWITCHING: 
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Lo schema che realizza questo modulatore è mostrato in figura, come è possibile notare viene sfruttata la caratteristica che ha il diodo (supposto ideale) di comportarsi come un c.c. o come un c.a., nella stessa figura è riportata la caratteristica ingresso uscita della serie diodo resistenza. E’ semplice capire che nell’ipotesi in cui 
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, definendo la funzione 
[image: image16.wmf])
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 fatta come illustrato in figura, è possibile scrivere 
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 (A). L’espressione ricavata per 
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, può essere sviluppata in serie di Fourier come segue, 
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 la (A) diventa quindi:
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se questo segnale viene posto in ingresso ad un filtro passa banda, in uscita si ha:

[image: image21.wmf])
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  che è proprio un segnale AM con 
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, e moltiplicato per il fattore 
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1

. E’ il caso di notare che con questo tipo di modulatori, è possibile regolare la percentuale di modulazione agendo su 
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